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Ai lavoratori italiani sce­

si in sciopero generale il 

plauso della grande CGIL 
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doperò di milioni di lavoratori in tutta Italia 
pposizione attacca alla Camera i responsabili dell'eccidio 

Sciopero totale nei centri industriali di Torino, Ali/ano. Genova, Bologna, Firenze-Tram completamente fermi nel Nord 
Comizi nelle piazze - Pieno successo dello sciopero nelle industrie e nei cantieri romani -1 mercati generali chiusi 

I morti di Torremagg iore sono 
stat i seppel l i t i alla presenza dei 
familiari. Lo ha c o m u n i c a t o ieri 
a l ln Cnmcru l'on. Sce iba . A l la po­
p o l a z i o n e di Torremagg iore d u n ­
q u e non è s tato concesso n e m m e ­
n o di rendere o m a g g i o agl i uc­
cis i . E* troppo, per ques to gover­
n o , a n c h e consent ire a un parse 
di p iangere i propri morti . 

Ma le famig l ie in lacrime, i 
c o m p a g n i deg l i uccis i , i feriti, 
bracc iant i percossi e arrestati non 
s o n o stat i soli . A d essi è g iunta 
ieri da lontano , dai lembi p iù di­
stant i del nostro Paese , la voce 
in trep ida di mil ioni e mil ioni di 
fratel l i , di i tal iani sconosc iut i , 
c h e f e r m a v a n o il loro lavoro , a b ­
b a n d o n a v a n o le off icine e gli im­
piegh i per protestare c o n t r o l'ec­
c i d i o e sa lu tare i morti , per ch ie ­
dere g ius t iz ia . 

I grandi compless i industr ia l i si 
s o n o v u o t a t i : nel P iemonte (per­
s ino « Il P o p o l o > a m m e t t e r à nna 
as tens ione dal l a v o r o del 90 Ve 
ne l l e grandi fabbr iche di Torino) 
c o m e nel Laz io (a C i v i t a v e c c h i a 

Son ha lavorato nessuno) , a l la 
roda di Mi lano , c o m e a l l a D u ­

c a t i di B o l o g n a , a l l a P i g n o n e di 
F irenze , a l l e Ferriere di P i o m b i ­
n o , a l l a N a v a l m e c c a n i c a d i N a ­
pol i . Gli edi l i h a n n o a b b a n d o n a ­
l o i cant ier i , i trarnvierl s o n o sce­
si d a l l e ve t ture : a G e n o v a n o n è 
t a c i t o un s o l o t ram, a R o m a s u 
13.000 tranvieri 12.300 s i s o n o a s l e -
ftoti dal lavoro , a Mi lano , a T o ­
s i n o il traffico t ranv iar io è s ta to 
r idot to quas i a aero. I treni s i s o ­
n o f e r m a t i La c l a s s e opera ia ha 
Incroc iato le bracc ia p e r i mort i 
contad in i di Torremaggiore , per 
i d u e oscur i bracc iant i de l la P u -

ga fu lminat i d inanz i a l l a loro 
mera del Lavoro . Le paro le 

profetiche- di G r a m s c i suH'al lean-
• a t i a gl i opera i del N o r d e i c o n ­
tad in i poveri del S u d ieri sono 
s t a t e realtà. L a c lasse opera ia s p o ­
t a v a la c a u s a dei bracc iant i e dei 
oontad in i s e n z a terra; essa senti ­
r à c o m e n n a ferita sul s u o c o r p o 
l e raffiche di mi trag l ia spara te su 
q u e l l a p i a z z a ignota di un ignoto 
p a e s e de l la P a g l i a . S a l u t i a m o 

Sues to ges to grand ioso di so l ida-
ietà c iv i le , questa c o n q u i s t a uni­

taria c h e affratel la i lavoratori 
del nostro P a e s e e p o n e in nna 
l u c e n u o v a la ques t ione mer id io­
n a l e e la lotta per la l iberaz ione 
del Mezzogiorno . Le plebi c o n t a ­
d i n e del Meridione, i bracc iant i 
diseredat i , gli a b b a n d o n a t i dei 
feudi non sono p iù soli . 

Ieri essi h a n n o a v u t o con s é 
a o n so lo la c lasse operaia . In tut­
ta la Liguria — e s c e g l i a m o solo 
fra i primi dati che g i u n g o n o di 
ora in ora — Io sc iopero è s tato 
tota le , con la par tec ipaz ione c o m ­
p l e t a dei commerc iant i . N o n solo 
• Bo logna , m a a Venez ia la per­
c e n t u a l e c o m p l e s s i v a de l l e asten­
s ioni dal lavoro rispetto a l la p o ­
p o l a z i o n e è stata a l t i ss ima. A Ro­
m a tra gl i altri h a n n o c h i u s o i 
bat tent i i Mercat i Genera l i ; c e n ­
t ina ia di b o t t e g h e art ig iane , tutte 
l s ed ico le di g iornal i ; in a lcuni 
grandi s tab i l iment i s tata l i (Ta­
b a c c h i . Laborator io di Precis ione) 
^as tens ione è arr ivata s i n o al 90*/t. 
S o n o i ce t i m e d i , i qua l i p e r la 
p r i m a vo l ta ne l la storia del no ­
s tro Paese e s c o n o dal l i m b o p u r o 
d e l l a so l idar ie tà s e n t i m e n t a l e e 
p o r t a n o u n a parte de l l e loro for­
s e sul terreno del la lot ta a t t iva . 

• fianco e in a l l e a n z a c o n il gran­
d e b l o c c o opera io -contad ino . 

C h e h a n n o d a str i l lare le prefi-
dhe reaz ionarie de l le gazztttt 
Borghes i d inanz i a ques to i m p r e s ­
s i onan te ep i sod io de l la storta del 
• o s t r o Paese , c h e sa lda in u n a so ­
la az ione , ne l l o s t e s so g iorno , al la 
• t e s sa ora. in n o m e di nna sola 
d i sc ip l ina , il c o m m e r c i a n t e de l la 
Ligur ia , l 'operaio de l la Fiat , l'e­
d i l e romano , nel la di fesa dei c o n ­
lad in i s enza terra del Mezzogior­
n o , por u n a c a u s a sent i ta c o m u n e 
a tutti , di l ibertà e di r innova-
m e n t o ? 

Q u e s t o sc iopero h a n n o fat to di 
l a t t o per spezzar lo . Le gazzet te 

Sere e b i a n c h e h a n n o i n v o c a t o a 
sttere di f u o c o la repress ione e 

fl c r u m i r a g g i o . Il g o v e r n o h a i m ­
p e g n a t o tut te le sue forze, ha por­
tato ne l l e s trade i p icchett i in a s ­
se t to di guerra, ha rastrel lato i 
m e z z i di trasporto. O forsennati 
del «Tempo», o falangist i del «Po­
p o l o ». o tristi servitori degl i agra­
ri pug l i e s i . Io sc iopero s'è fatto i 
L a protesta popo lare s'è l evata e 
ha r iempito di sé pntea trmcnte 
tut ta la v i ta de l la naz ione . 

S a p p i a m o g ià . O g g i e d o m a n i 
cos toro scrrvdWBBO a b e l a scia» 

pero è fal l i to . D a c e n t o anni or­
mai questa razza di falsificatori 
scr ivono di ogui sc iopero c h e esso 
è fal l i to: v ivaddio , at traverso 
questa lunga catena di scioperi 
« falliti » la c lasse operaia e i la­
voratori h a n n o vinto battagl ie de­
cis ive , hanno c o n q u i s t a t o posiz io­
ni imponent i , hanno rovesciato in 
dicci nazioni il regime del lo sfrut­
tamento e sch iuso orizzonti di 
progresso in parsi grandi c o m e un 
cont inente ! 

Ricordate? Era < fall ito » a n ­
che lo sc iopero generale scoppia to 
a l l ' indomani del l 'eccidio di Me­
lissa; tre giorni dòpo il governo 
D e Gasper i dec ideva il progetto 
di l egge per la Calabr ia e quegl i 
3tessi g iornal i , quegli stessi uomi­
ni, i qual i tre giorni prima a v e v a ­
no gr idato a l lo sc iopero e fa l l i to» , 
a n n u n c i a v a n o frementi di collera 
c h e il govrrno aveva ceduta alla 
« p r e s s i o n e del le masse. della 
p iazza »! 

E poi chi sono costoro eh" oggi 
s cag l iano in famie contro il gran­
de m o v i m e n t o di protesta popola­
re. contro questa lotta r innova-
trice e cos trut t iva che in d u e me­

si ha modif icato p r o f o n J a m e n t e 
l 'or ientamento pol i t ico del l 'I tal ia? 
S o n o gli stessi che ment irono ver­
g o g n o s a m e n t e il g iorno de'l 'ecci-
d io di Melissa, c h e get tarono fan­
go sui morti e sui feriti, c l ic fal­
sificarono la stessa nuda rronaca. 
Ieri alla Camera — e già l'aveva 
fatto al Senato — il ministro 
Sceiba ha a t taccato « l'Unità » t 
ha invocato rabbiosamente i rigo­
ri del magis trato contro chi In 
scrive. Ma chi è questo ministro 
che parla di « veridicità »? E' dai 
suoi uffici che parti il c o m u n i c a t o 
offensivo su Melissa, che < l'Uni­
tà > ha confutato brano a brano e 
c h e è cro l la to i gnomin iosamente 
d o p o ventiqnattr'ore. s ino ad esse­
re r innegato punto per punto dal­
la stessa s tampa borghese; è suo. 
è di questo ministro il g iornale il 
qnale ha d r i t t o le m e n z o g n e più 
gravi sul l 'eccidio del frudo Fra-
galà e, per paura del la verità, ha 
rifiutato il confronto sul luogo. 
s t a m p a n d o in questo m o d o sul la 
sua facc iata una marchia che non 
si cancel la . 

D i a c o n t o al Paese, questo mi­
nistro, de l la falsa vers ione che 

parti dal Viminale poche ore do­
po il massacro di Melissa. D ia 
conto delle d u e o tre versioni di­
verse che nel giro di quarantot to 
ore i suoi uffici non si sono peri­
tati di dare sul massacro di Tor­
remaggiore. K risponda, poiché 
non ha saputo farlo al la Camera . 
alla grave d o m a n d a c h e gli è sta­
ta rivolta da Togliatti e da Di 
Vittorio, ieri sera, dal l 'alto drlla 
tribuna par lamentare e d inanzi al 
Paese: a m m e s s o c h e i braccianti 
riuniti d inanzi alla Camera del 
Lavoro di Torremaggiore si sia­
no rifiutati di sciogl iersi , a m m e s t o 
che c iò sia < turbamento dell'or­
dine pubbl i co », è lecito, è c o n ­
sentito dal la Cost i tuz ione c o n d a n ­
nare a morte quei bracciant i per 
qursto c r e a t o » ? F che g iudiz io 
bisogna dare di chi . ministro del­
la Repubbl ica , sancisce questo 
principio e di fende quell i che 
hanno c o n d a a n a t o a marte, per 
questo t reato », senza p r o c e d o 
né appel lo , nella piazza di Torre-
maggiore . i c i t tadini i tal iani Giu­
seppe La Medica e Antonio La 
Vacca? 

PIETRO INGRAO 

L'imponente protesta elei Emettitori 
Dati* B di Ieri matt ina alt* 6 di 

Marnati* I lavoratori Italiani hanno 
manifestato, con 11 grand* sciopero 
eonora!* proclamato dalla Confede-
raziono del Lavoro, a loro collera • 
Il loro adet.no per II nuove eccidio 
consumato dalle forze dello Stato 
contro I braccianti affamati del Me­
ridione. Le n o t i t i * giunte da ogni 
parte d'Italia Ano alle prime ore di 
questa matt ina confermane ohe lo 
sciopero e stato potente o vittorioso. 
La classe operaia, pestasi alla testa 
del movimento, i l i ha conferite un 
carattere di Brande protesta nazio­
nale. In tu t t i I complessi Industrial i , 
nat i* fabbriche e nee.ll stabilimenti 
e h * rappresentane i nuclei vitali del 
Paese per 24 ere non ai è lavorate. 

I! governo. per dare un» parvenza 
di « normalità » si tra(fl<:o nel gran­
di centri cittadini, è atato costrette 
ad uno «ferro «Molutamente ecce­
zionale: sono «tate mobilitate, con 
uno spiegamento aenza precedenti. 
tutte le ferve armate e «1 polirla •» 
dìepoelzlone; esenti. carabinieri e 

Schiacciante accusa al governo 
in una tempestosa seduta a Montecitorio 

Togliatti, Di Vittorio e Santi denunciano Vincitamento di Sceiba alla ille­
galità - Una proposta di legge per una inchiesta parlamentare sui massacri 

La giu.-r.sta politica di Ieri * 
stata completamente dominata dal­
la grandiosa protesta nazionale 
contro gif eccidi d ia ai susseguo­
n o de l Mezzog iorno . Il Cons ig l io 
dal Ministri ai riunito nella mat ­
tinata al Viminale sotto la presi-
danza di De Gasperi per discutere 
la r i tuaz ione e , poche ore dopo la 
fine de l la seduta , i responsabi l i 
de l la pol i t ica g o v e r n a t i v a si sono 
trasferit i a Mantec l tor io per r e n ­
dere conto al P a r l a m e n t o de l lSac -
caduto . 

n protagonista della giornata è 
stato, naturalmente. Sceiba, il qua­
le ha aperto 1 lavori del Consiglio 
de l Ministri facendo una relazione 
sull 'andamento del lo sciopero * 
sull'eccidio d i Torremaggiore, in 
base al rapporto presentatogli dal 
comandante dell'Arma dei carabi­
nieri . generale Da Giorgis. Il co ­
municato ufficiale del Viminale, 
nella parte dedicata allo sciopero, 
rivela la preoccupazione di dare 
fiducia al le forze conservatrici che 
sui giornali reazionari del mattino 
avevano manifestato chiari segni 
di paura per gli sviluppi della s i ­
tuazione politica e sociale. Il co-
municoto afferma infatti con ri­

dicola millanteria che la vita del 
Paese al e svolta normalmente 
.. salvo una certa percentuale di 
astensioni dal lavoro ne l le gran­
di fabbriche •.. Estremamente la­
conico e riservato è invece, il co­
municato, nella parte che si riferi­
sce al rapporto di De Giorgis, l i ­
mitandos i ad affermare che a le 
risultanze dell'inchiesta hanno con­
fermato come l'azione della forza 
pubblica sia stata perfettamente 
legittima •. 

Le testimonianze raccolte dal 
nostro inviato speciale sul luogo 
dell'eccidio, gli elementi emersi 
dal dibatt i to a Montec i tor io , le 
prime notizie sui risultati de l ­
l' inchiesta che una commissione di 
parlamentari sta conducendo per 
iniziativa dell'Opposizione a Tor­
remaggiore, dimostrano la falsità 
di questa incauta affermazione. Un 
telegramma ricevuto nella nottata 
da San Severo, ci informa che sul­
la facciata de l la Camera del L a v o ­
ro di Torremaggiore sono visibili i 
segni di una sventagliata di mitra 
all'altezza di un metro da terra, il 
che dimostra che gli agenti non 
hanno sparato in aria ma del ibera­
tamente contro la folla. 

Il drammatico dibattito 
Erano la 19,40 quando, alla Ca­

mera, si è acceso i*rl II dibattito 
full'infama assassinio di Torremag­
giore. Fino a quel momento l'aula 
era apparsa scarsamente affollata; 
ma appena il presidente Gronchi ha 
annunciato che ti iniziava l o svol -
girnento de l l e Interrogazioni pre­
sentate dal compagno DI VITTO­
RIO, dai compagni socialisti S A N ­
TI e SANSONE, dal socialdemocra­
tici SARAGAT e LOPARDI «ul tra­
gico fatto, 1 deputati hanno gremi­
to l'aula In tutti i settori. N e l l e tri­
bune della stampa al sono riversati 
1 giornalisti in gran numero, i l 
pubblico de l l e tribune ai è fatto 
attento. Quindi è entrato Sceiba, 
poco dopo D e Gasperi. 

SCELBA si alza a parlare • su­
bito fornisce la sua versione del 
fatti, radicalmente differente da 
quella contenuta nel primo comu­
nicato del governo. La nuova ver­
sione. falsa come la prima, è que­
sta. A Torremaggiore erano itati 
vietati l comizi per motivi di ordi­
ne pubblico, in occasione di uno 
sciopero che, secondo il ministro. 
aveva carattere politico e non s in­
dacale. Il segretario del la Came­
ra del Lavoro tenne allora un di­
scorso all ' interno del la Cd.L- , e 
quindi la folla si riversò nel la piaz­
za pretendendo di sfilar» in cor­
teo. Al tentativo del la polizia di 
impedire il corteo fu considerato 
dalla folla una violenza: secondo il 
ministro un gruppo di carabinieri 
venr.e isolate e si tentò di dtsa -
marie . Un carabiniere riusci ad 
evitare una pugnalata .E' in queste 
quadro — continua Sceiba — che 
«a lcun i colpi partirono e due 
uomini caddero» . Nessuno può 
però dire che la nesponsabilrta de l -
]e v i t t ime spetti aenx'ajtpo agji 

nierL oh* ba accertato esser stato 
questo lo svolgimento de i fatti, ha 
Incaricato l'autorità giudiziaria di 
compiere le Indagini necessarie per 
l'accertamento del le responsabilità. 
II governo attende dalla magistra­
tura un giudizio severo: se v i sono 
responsabilità penali , si tratta o i 
applicare contro 1 responsabili il 
Codice penale. Il governo non si 
trincererà dietro l'articolo 16 per 
impedire ohe eventual i responsa 
bilità a carico degl i agenti v e n ­
gano accertate: ma ora un natu­
rai* « r i s e r b o » gli Impedisce di 
fornire altri particolari. 

A questo punto Sceiba rit iene d i 
aver concluso la sua risposta, d i 
aver l iquidato la questione del la 
responsabilità del la polizia e de l 
governo per fl sangue versato, • 
scende sul terreno del la provoca­
zione. Egli lamenta che l o stesso 
« riserbo » non sia stato e n e r v a t o 
dalla stampa d i sinistra e dalla 
CGIL. L'Unita ha già formulato 
la sua condsnna contro il governo: 
ma io non posso accettare querta 
condanna — dice il ministro — 
anche perchè l'Unità non brilla per 
sincerità. PropTio Ieri I t /nt fa he 
affermato che i cadaveri del brac­
cianti uccisi erano stati tumulati 
segretamente, mentre so l e da tre 
ore è avvenuta la tumulazione. Il 
ministro gioca sull 'equivoco del la 
parola « tumulati »: non può n e g a ­
re che l e salme furono realmente 
« t raspor ta te . segretamente al c i­
mitero. Quanto alla CGIL, Sceiba 
treva contraddittorio ohe essa ab­
bia Indette l e sc iopero nel m o ­
mento stessa in cui chiedeva una 
inchiesta parlamentare ° e dunque 
ron era certa de l l e responsabilità 
del governo. Il governo sta dando 
la p i ù ampia prova del la sua « t o l ­
l e r a n z a » • « l o n g a n i m i t à » Terso 
gli m««-1 semi e t » 1 lavoratot i 

piono in materia di occupazione di 
terre .Si aa quali risultati i lavo­
ratori hanno ottenuto... 

PAJETTA; Sì, due di o s i sono 
stati tumulati tre ore fa. 

Il disagio economico è certamen­
te una causa delle agitazioni — con­
cede quindi Sceiba — ma la cau­
sa profonda sta in una propagun-
da incendiaria e in una continua 
resistenza agli ordini dell'autorità, 
•n un disprezzo della autorità. 

DA SINISTRA: Ma ci sono i 
morti: voi li avete assassinati! 

SCELBA: Basta leggere.. . 
PAJETTA; L'elenco dei mort.: 
A questo punto — dinanzi a que­

ste giustificazioni del delitto com­
piuto — le sinistre indignate co­
prono la voce del ministro. Il gri­
do di « .assass in i , risuona altissimo 
e a lungo ripetuto. I> ministro 
trova ancora modo di dire che 
— dato il numero de l le agitazioni — 
— c'è da meravigliarsi se hanno 
luogo cosi pochi fatti di sangue ». 
Dinanzi a questa frase che appare 
come un vero e proprio incitamen­
to a nuove repressioni sanguinose. 
l ' indignazione del le sinistre non 
ha pai limiti . Il compagno LACO-
NI rivolge e ficelba l'accusa di 
criminale e assassino . 

D Presidente GRONCHI inter­
viene con asprezza intimando a 
Laconl di ritirare l'espressione se 
non vuole incorrere in una san­
zione. 

LAGONI prende ambito la paro­
la. Mi dispiace signor Presidente 
— egli dice — di non poter aderire 
al suo invito. H o espresso un giu­
dizio polit ico, una accusa politica 
per denunciare una precisa re ­
sponsabilità de l governo. E ho 
creduto di dover denunciare q u e ­
sta responsabilità perchè il mini ­
stro Sceiba sta tentando di e lude­
re l 'argomento (vivissimi applausi.) 
Il governo è qu i chiamato dinanzi 
a questa assemblea per giustificar­
si del £T»ve fatto d i aver sparato 
e ucciso del lavoratori prolungati 
applausi e Tumori vivacissimi al 
centro) . Queste è la sostanza de l 
nostro dibattito. Per non meritare 
l'accusa di assassino e criminale, 
per decl inare la sua responsabili­
tà, 0 governo e II ministro degli 
Interni debbono qui aconfessare 
questi fatti sanguinosi, devono 
sconfessare 1 respensabili e met ­
terli In galera (vivissimi applausi), 
devono cambiare politica. Ci sono 
del morti: si giustifichi il governo! 
(Applausi p r o l u n g a t o . 

GRONCHI rit iene inammissibile 
che un giudizio politico rivesta un 
carattere cosi sanguinosamente in­
giurioso e richiama all'ordine il 
compagna Leeoni . I democrist iani 
gridano a lungo perchè Leeoni ri­
tiri l'accusa, m a infine tacciono. 

Il ministro SCELBA conclude 
qundi il suo discorso affermando 
che intenzione del governo è di 
attuare riforme sociali, ma ne l l e 

stesto tempo di opporsi a o?ni 
violenza e a oirr.i i l legalismo. 

Dopo il socialista S-VN'SONE, tra 
l'attenzione vivissima dell'Assem­
blea si alza a parlare :1 compattilo 
DI VITTORIO 

Sceiba non ha esitato — inizia 
il Segretario della CGIL — a far 
ricorso ai luoghi comuni che era 
no propri dei ministri forcaioli rìi 
quaranta anni fa, e ha parlato d' 
piopoganda incendiaria! Ma non 
(Continua tn «.a paeina Sa i-ninpnal 

PROPOSTA DI LEGGE 
'"Iniziativa dei ti: utali 

DI VITTORIO e SANTI 
A R T I C O L O U N I C O 

E ' i s t i t u i t a u n a C o m ­
m i s s i o n e P a r l a m e n t a r e d i 
i n c h i e s t a , p e r a c c e r t a r e 
l e c a u s e , l e c i r c o s t a n z e e 
l e r e s p o n s a b i l i t à d e l l e r e ­
c e n t i u c c i s i o n i d i l a v o ­
r a t o r i p e l M e z z o g i o r n o 
d ' I t a l i a . 

truppa eono stati pcx>U a protealo-
ne dei pochi crumiri t degli indivi­
dui racimolati r.el modi più diversi 
per « h»6lcura:e » qualche servirlo 
pubblico 

Nella tarda aerata di Ieri, la Con-
federaitone del Lavoro ha diramato 
Il seguente comunicato: « La Segre­
teria della CGIL, esaminate le noti­
zie t ' u n t e dalle varie regioni d'Ita­
lia, ha preso atto della riuscita dello 
sciopero generale di protesta per 
l'eccidio di Torremassicre ed ha 
espresso il suo vivo plauso ai lavo­
ratori Italiani per le disciplina e la 
s t i m i cen cui hanno attuato lo scio­
pera cenerate conformemente alle di­
rettive della CO IL La Senreterla ha 
decise di delegare il compagne Di 
Vit ter ie a recarsi a Torrema*«iere 
per portare a quei taverateri la so­
lidarietà dt.it C G I L » . 

Km erco. per «.oinrm v.a,*i. .e prin-
ctpa.l r.for::iazio:-.i pervenuteci dai 
vari cer.tr! euH'andarr.ento df l . i ado­
pero 

Nel Settentrione la protesta popo­
lare è etata d'una compattezza for­
midabile. 

A Torino l'aatenalone dal lavoro * 
stata totale «la nel grandi complessi 
come nelle medie a piccole aziende. 
Anche gli aderenti al sindacati < li­
beri > et eono uniti agli organizsati 
nella COII. Totale l'astensione del 
perdonala delle trnmv'.e municipali e 
Interurbane. I negozi aono rimanti 
chiusi per tutta la prima metà del­
la giornata Alle 10 30 davanti alla 
Cai., hanno parlato ad una folla 
strabocchevole 1 compagni Orasel. 
Cofitbgno e Roveda. 

A Novara. Vercelli, Alessandria. 
D.ella, Afitl e Caca.e gli opera! hanno 
partecipato compatti allo sciopero 

A Milano, li 100 % delle maestran­
ze do:ie grandi fabbriche a. è aste­
nuto dui lavoro. BnfieiMlmo 11 nu­
mero dei crumiri nelle piccole e me-
d.e aziende. I! eerv.zio tramvlario è 
stato totalmente ^oepes > Solo tre 
iramvien si sono preeentatl al lavo­
ro in seguito ad un appello radio; 
ur. solo autobus e: è mosso, ed è 
fìtato fermato poco dopo Su 1100 
autopubbliche ne hanno circolato 
*olo 10 La polizia ha fermato 7 sclo-
uemntL e ba ferito 3 lavoratori Alla 
Camera del lavoro * stato tenuto un 
comizio affollatissimo In cui hanno 
;.ar]ato 1 compagni Senni. Invernlr-
zl e Scotti 

Assolutamente completo lo eclope-
rc a Genova Nelle fabbriche cittad.1-
- • r.e-««uno ha lavorato Neppure 
una vettura tram viaria è uscita dal 
depositi Da Samp ezdarena a Seatrl 
e a Pontedecimo per tutto 11 pome-
nt-glo si è avuta la ohitieura totale 
de: negozi, bar compreso 

A Savona. La Spezia. Imoerla, enei 
co is t nelle cam.iagr.e lo sciopero * 
.•>tato altrettanto compatto. 

A Bologna tutte le fabbriche e 1 
-•erv:7ì pubblici al sono fermati per 
24 ore. Autopullman privati, scortati 
dalla Celere, hanno girato per le vie. 
ina. nari no girato a vuoto cerch» ta 

cittadlnur./a ha botcotla'o la loro 
attività Un gran numero di studen­
ti universitari e la maggioranza de 
ull studenti medi ha dibertato le 
uule. in un grande comizio popolare 
« nlHto vot.ito per acclamazione un 
ordi'ie Ce. g.oir.o che chiede .e Im­
mediate ci m:««.:on! de ministre de-
Hll Interni 

\ Venezia o provincia la percen­
tuale degli scioperanti ha raggiunto 
11 U8 '"e l* maggioranza dei negozi 
e quasi tutti 1 cinema hanno epun-
lh:-ea:iie:;te chiuso . battenti Si e 
temilo un grande comizio ponolare 

PIO rare e frammentarie le lnfor-
niijzlonl dui centre-«ud. data la so­
spensione quasi totaie del servizi te-
tefer.lci e te'ejrancl A Rema le «co­
però ha avuto alene successo in 
tutte le fabar.cae t .n tutti 1 — • 
ritti Della dìrnrstrarione di ferz.a 
data dalla c!a»<-e operala e dal lavo­
ratori romani alla cui avanguardia 
sono stati 1 tranvieri e gli edi"i. d'i­
mo un'ampia cronaca in seconda 
pagina 

A Firenze, ae'ers.fine to fa'e da. 

lavoro In tutte le aziende Nelle ml-
meie, : e. e campagne e in tutti 1 
centri deilu Mure mina lo sciopem ni 
è svolto compatto Miri.Tentazioni di 
protesta si *ono nvo.-p n* centi 1 de! 
gridel l ino. A P.om'uio e maestran­
ze hanno se.operato al BO "o Ade­
sione compieta degli artigiani e del 
commercianti. 

A V.terbo la pnirteclpaz/one è stata 
larghissima. Un comizio popolare * 
stato tenuto nel pom«?rlKK10. mentre 
la polizia ha operato alcuni fermi, 
poi non mantenuti Tot A. e lo scio­
pero del ceramisti, cavatori e mi­
natori di CivitacAStellana Nella clt-
•à e nel porto di Civitavecchia nes­
suno aa lavorato, larua adesione del 
•' ern-reiciart! A Co! efer-o «ul tota­
le dr..e ra.ne t̂ -jinze ih partecipato 
ali ar.iene eltie l PO % narucolnr-
mente compatti 1 nieiullur^icl A Tt-
ro!i 100 r

0 di scioperanti nelle car­
tiere. «• "t alla e Pire-li» A Monte-
-.otonde e nei Castelli t-nojiero totale 

Un teledramma da Forimi confer­
ma In piera adesione dp'la città alla 
m:'.ni'e*.t.i7'.one d1 protr-'it 

I treni immobi§ixzati 
per due ore su§le finee 

Da ieri hanno cessato di funzionare anche 

le centrali telefoniche di Napoli e Palermo 

Come sempre, come è nella loro 
grande tradizione, anche nella gior­
nata di ieri i ferrovieri italiani so­
no «iati all'avanguardia della lotta 
popolare contro le violenze polizie­
sche, per la libertà e per il lavoro. 
Le disposizioni della C G I L , limi­
tavano l'interruzione del servizio 
ferroviario dalle 10 alle 12: e tutte 
le notizie che ci tono giunte nel 
corso della giornata di ieri sono 
«tate un continuo susseguirsi di 
conferme. 

Da Milano: «Dal la stazione cen­
trale, dalle 10 a mezzogiorno, non 
è partito alcun convogl io» . Da To­
n n o : « L a fermata di due ore al 
compart.mento delle ferrovie è s ta . 
ta osservata scrupolosamente da 
tutto il personale; nessun treno è 
partito, mentre quelli che doveva­
no arrivare «i sono fermati nelle 
stazioni minori, giungendo poi con 
due ore esatte di ritardo - . Da Bo 
logna (notizie ufficiose): « A l l e 10 
si sono fermati i treni che hanno 
ripreso alle 12. L'astensione degli 
operai delle ferrovie è pressoché 
totale . . . Da Venezia (notizie uffi­
c iose): - In ferrovia si «ono aste­
nuti dal lavoro gli eperai •. Da 
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Tutti I compagni senatori ao­
no tenuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi pomeriggio. 

l \ I0TTA rOMUNF- PFR GII AUMFNTI NFLLA FASF INCISIVA 

Tutti 1 sindacati statali 
l»roc*lamano lo sciopero per i l IO 

Anche ì funzionari direttivi si pronunciano per l'azione sindacale 
All'esame la riduzione della settimana lavorativa dell'industria 

S e c o n d o l e d ispos iz ioni de l l» 
C.G.I.L. redattori e t ipograf i 
hanno r ipreso fl l a v o r o a l l e s e i 
i l «mesta m a t t i n a . L'« U n i t i » 
esce perc iò o r t i l a un'etnica 
edbrkme e in r i tarda sul l 'ora­
rio n o r m a l e . 

Tutte >e Orftenlsxaalom sindacali 
del pubblici dipendenti hanno pre­
so Ieri l'importante decisione di pro­
clamare. come prime manifestazione. 
una giornata di adopero totale In 
tutta Italia per 11 lo dicembre pros-
tìrao. Le lotta, degli « s t a l i per gli 
aumenti di stipendio entra cosi nei!* 
«ne fase decisive, e il governo -
che ha sempre rifiutate di conside­
rare con comprensione 11 gravissimo 
disagio e le elgenze del suol dipen­
denti — al trova or» di fronte alla 
completa unita se l l e categoria. 

La decisione è stata presa Infatti 
presso la sede del Sindacato nazio­
nale della Scuole Medie dal rappre­
sentanti delle organizzazioni sinda­
cali del dipendenti pubblici aderenti 
alla CGIL, alla ~TL e alla Cenfede-
razlons d. e riuniti assieme e quelli 
della Federazione autonoma statali. 
del lndacato autonomo ferrovieri, dei 
cenvlttl. della Scuola elementare, del­
la Scuola media, degli universitari. 
del minlstere degli Esteri e stella 
aterina mercantile. 

In questo quadre riveste notevole 
Importanza anche 11 risultato dei re­
ferendum fra 1 funzionari direttivi 
dell'amministrazione «elle Stato 
LI3.61 per cento del TOU della cate­
goria ha espresso la volontà di arra-
lerst del diritto di sciopero In appof> 

funxlone. n Consiglio generale del 
l'Associazione funzionari statali ha 
quindi dato mandato ter! al proprio 
Direttivo di proclamare Io sciopero 
qualora l'Indennità di funzione non 
venga contesa» 

La Commissione per la disoccupa­
li e ne ha concluso ieri sera la discus­
sione sul problema degli orari di la-
vero decidendo che un apposito co­
mitato approfondisca la questione 
della riduzione della settimana la-
• orati va da 48 a 40 ore allo scopo di 
•>errnettere 11 riassorbimento di parte 
della mano d'opera disoccupata. 

Su proposta del compagno Di Vtt-
terlo la Commissione del Lavoro del­
ia Camera ha approvato un ordine 
del giorno In cui «1 sostiene la ne­
cessità che nel quadro della riforma 
previdenziale venga stabilite la pa­
rità di trattamento previdenziale fra 
1 lavoratori agricoli e quelli delle 
altre categorie 

Si estende il movimento 
per l'occupazione delle terre 

Oggi Iniziano la trattative 
par l'Agro romano 

l a tetta 1» provincia ai Lecce Ieri 
ssatUaa I srareUaU • I contadini 

l'oceepaslone delle terre Incolta e 
maJcoItlvate. A Sorbo mille conta­
dini hanno rapato I fendi Persone 
di les ettari e Bianco di 300 ettarL 
A Saelnxano e Trepnzzi migliala di 
lavoratori hanno preso possesso dal 
reafle CeUl e di altre terre In celle, 
Altre eccnpaxteel per mlgtlala di 
ettari d vengane segnalate da Ma­
glie, Cntreflaee. Scorrano e t altri 
eomanl. 

n m o n a c a t e , lattiate già nel gì or­
ai scersi, al estende In tetta la Lu­
cania. Sette Ila contadini hanno oc-
capato la terra Incolte noi Moltoa 
e nell'Alte Patentino. In provincia 
di Matera I laveri di semina sona 
stati tarsiati selle terra eccepi te él 
72 cameni su ZS. 

l e Campania, nel Casertano 1J.S00 
braccianti ha» a e occupate dal 22 no­
vembre circa 3S*t ettarL 

Per qnaate riguarda l'Agre roma­
ne, stamani avranno lahtlo ls trat­
tativa In baso al pregarle presentata 
dalla Cnnfeierterra per la con ces­
sione delle terre Incolte. Il compa­
gno stesi sarà prestale allo tratta­
tive. 

Anche nel Viterbese henne avate 
largo ieri diciatto assemblee coma­
ri «11 di eontadleL Le eoeperatlve 
contadine aveva io richiesto da tem­
po la coacessleas di circa oso» ettari 
di latifondo Incolto, ma tetto la ri­
chiesto sono stato respinte. 81 an-
neneia qeladl anche In qaesta Pro-
vistela PlaMastBcarsl t a l movimento. 

Roma: » A termini, astensione 
tale. Tra gli operai dcjili nnp 
flss., 80 Vi di scioperoni.. Pei 
nartire qualche convoglio, l ' immi-
nistrazione ha dovuto ricorrere a 
perdonale estraneo». 

Di particolare interesse il fatto 
che numerali convogli, trovando^. 
in viaCRio al momento dell'inizio 
dello sciopero, sono stati formali 
per due ore sulle l inee Qualche 
esempio: sulla linea di Formia so­
no stati fermati i treni 84 e 1304. 
oltre a tutti i merci: sulla l.nea di 
Chiusi sono stati fermati i ireni 
37. 531 (elettrotreno), 1372. 3B15 e 
6393; sulla linea di Grosseto i tre­
ni 9 e 2(XV5 (fermati a Pnlirioro) e 
i treni 1982. 6802. 1030. 6801. 

Una categoria che già scesa 
in sciopero da alcuni giorni per 
le sue rivendicazioni economiche 

ha visto proprio ieri allargarsi 
il successo delia sua azione è quel-
ia dei telefonici. Al le città le cui 
centrali urhane si erano già arre­
state ieri l'sltro, si sono aggiunti 
ora due grandi centri meridionali, 
Napoli e Palermo. L'azione di cru­
miraggio dall'alto — tentata dalle 
Società con la'ppopgio sfacciato del 
governo — fli va rryi sfaldando mi­
seramente. 

n 98»'« del personale dipendente 
dalle Società concessionarie prose­
gue con decisione lo sciopero. TI 
traffico interurbano provinciale e 
regionale è pressocchè bloccato da 
per tutto. In Piemonte, Lombardia. 
Tre Venezie. Emilia. Umbria, ed 
Abruzzi. U servizio urbano prose­
gue con gravi disservizi partico­
larmente alimentato dal crumirag­
gio dei dir^ent i , coadiuvati da e l e ­
menti di Società appaltataci ( A u -
telco. Sit, Siemens, ecc.) e da spe­
cializzati militari inviati dal le Pre­
fetture e dai Comandi militari. 

In Liguria, in tutti i centri della 
regione, le centrali urbane sono 
ferme. A Genova funzionano sol­
tanto 2.000 numeri circa. In Tosca­
na sono ferme le centrali dj Gros-
setc Siena, Pistoia e Montecat ini 
A Firenze sono rimasti in servizio 
soltanto 5.000 numeri su 25.000. 

Nel Lazio, in Sardegna. Marche, 
Puglie e Calabria, la maggior par­
te dei centri minori «ono fermL 
Nei centri principali alcune cen­
trali ancora resistono — pur con 
gTavi<a:me doncienze — per opera 
di crumiri di Stato. In Sicilia, la 
centrale di Palermo è completa­
mente ferma. In Lucania, il servi­
zio è rvd»tto a pochi numeri. In 
Campania. Vapoli è completamen­
te fuori servizio per un incendio 
sviluppatosi nel permutatore della 
teatrale Borsa, che ha danneggia-
*o tutti i cavi di giunzione. 

Teies; .ia di solidarietà 
del lavoratori cecoslovacchi 

AUa Segreteria della CGIL è giunto 
Ieri da parte del Consiglio Centrale 
dei Sindacati eecealnvaccht 11 se­
guente telegramma: 

• I» asme di tre milioni di lavo­
rateti ergaatrzsrtl nel Sindacati ce-
eeelevaeehl vi hv iamo 1 migliori e 
fraterni selin* la eeeaalone del v o ­
stre attenere generale, manifestando 
casi la solida, letà della nostra d i u < 
operata, e vi auguriamo pieno suc­
cesso nella vostra lotta contro 0 
terrore inumana esercitato dalla pò* 
llzla Italiana sol popolo lavoratore 
Indifeso ». 
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